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È 
 un malessere diffuso anche tra i cristiani: avere «l’intima presunzione di essere 

giusti» e «disprezzare gli altri». L’evangelista Luca giustifica il racconto della 

parabola del fariseo e del pubblicano proprio per educare le persone che commet-

tono quegli sbagli.  

 Il fariseo probabilmente è pio e giusto; non ruba e non tradisce. Abbiamo però 

l’impressione che in lui non vi sia amore, pur rispettando la legge della decima, nata per 

aiutare i poveri. Certamente in lui c’è superbia (sta «in piedi»), pregiudizio e disprezzo 

per chi è differente.  Quanto basta per non avere il diritto di condannare nessuno («chi è 

senza peccato scagli per primo la pietra»).  

 In più, il fariseo non sa nulla della storia del pubblicano. Non sa come mai lo 

sia diventato e in che modo sta svolgendo il suo lavoro. Anche se fosse il più grande peccatore del mondo, nessuno – 

tranne Dio – può conoscere il peso delle sue colpe 

e le circostanze che l’hanno portato a peccare.  

 Dei peccati del pubblicano non sappiamo 

nulla, tuttavia notiamo che riconosce le sue colpe 

battendosi il petto, implorando pietà, senza neppure 

osare di alzare gli occhi al cielo e di avvicinarsi al 

luogo santo del Signore. La sua umiltà gli vale la 

comprensione e il perdono di Gesù.   

Il fariseo non si è nemmeno accorto del suo pecca-

to. Il suo io è troppo importante, è il vero ostacolo 

al suo incontro con Dio.  
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La preghiera 

 

Ci sono atteggiamenti che, di fatto, 
impediscono una preghiera autentica 
e il tempo che le consacriamo, in questo caso, 
non produce alcun effetto benefico 
perché non ci può essere relazione vera con Dio. 
 
Se ci consideriamo giusti davanti a Lui, 
se pensiamo che non ci sia ombra di peccato 
nei nostri comportamenti, nelle nostre azioni, 
come può cambiarci il Signore, 
se noi ci vediamo perfetti? 
 
E se disprezziamo gli altri, 
se emettiamo nei loro confronti 
giudizi impietosi e inappellabili, 
come possiamo poi pretendere 
che egli ci tratti con la misericordia di un pa-
dre? 
 
Avviene così qualcosa che solo all’apparenza 
risulta paradossale, strano: 
che un peccatore incallito come il pubblicano, 
che ha calpestato la legge di Dio 
trovi misericordia da parte di Dio, 
mentre chi si comporta come un devoto, 
torni a casa sua senza aver ricevuto nulla. 
 
Tu lo affermi, Gesù, a conclusione di tutto: 
“Chi si esalta, Dio lo umilierà; 
chi si umilia, Dio lo esalterà”. 

Fariseo o pubblicano? 

Sono fariseo, Signore, 
quando nel mio pregare 

metto al centro esclusivamente me stesso, 
chiedendo, implorando, pensando  

solo alla mia vita e ai miei progetti. 
Sono fariseo quando ho l’intima presunzione  

di esser giusto, 
di fare automaticamente tutto il possibile, 

di poter definire il metro perfetto  
della morale e della verità. 

Sono fariseo quando guardo gli altri dall’alto in basso, 
quando vedo chiaramente i loro difetti, 

senza ricordare che, se li vedo, proprio quei difetti 
sono già nitidamente presenti dentro di me. 

Sono fariseo se insisto sulle pagliuzze  
trovate nell’occhio del fratello 

e indugio sulla travi che massacrano la vita 
di chi mi passa accanto o convive con me. 

Sono fariseo quando continuo  
a indossare le mie maschere, 

a presentarmi migliore di quello che sono, 
a imbiancare i miei sepolcri 

senza far loro respirare  
la tua aria di conversione e di risurrezione. 

Aiutami, Signore, 
a essere meno fariseo e più pubblicano: 

consapevole della mia strada irta di ostacoli, 
del mio passo incerto e zoppicante, 
della meta enormemente lontana; 

ma anche consapevole che 
tu pretendi soltanto  

che mi metta in cammino.  

I 
 due protagonisti della parabola – vale la pena dirlo subito – non sono delle “macchiette”, delle esage-
razioni a scopo teatrale. Quello che dicono è del tutto plausibile, così come il modo in cui si comporta-
no. Se Gesù facesse un sondaggio tra il suo uditorio, la vittoria di gradimento da parte del fariseo sa-

rebbe assicurata e lampante.  
 E invece la sorpresa sta proprio nel fatto che il Signore ribalta completamente il giudizio degli uo-
mini. Dio vede le cose in modo del tutto diverso e la sua reazione alla preghiera dei due è contraria a quello 
che ci si attenderebbe. L’osservanza del fariseo genera infatti due atteggiamenti che nulla hanno a che fare 
con un rapporto autentico con Dio. Da una parte l’orgoglio di chi si crede a posto davanti al suo Creatore 
ed esibisce i suoi titoli di credito per aver diritto alla benevolenza di chi gli sta davanti. Dall’altra, come 
naturale appendice, il disprezzo nei confronti del peccatore che viene ridotto a una specie di scranno su cui 
il devoto sale per innalzare ancor di più se stesso.  
 Due atteggiamenti che rivelano il “cuore” del fariseo, cioè il luogo segreto e profondo da cui nasco-
no decisioni e intenzioni, scelte e atteggiamenti. Questo “cuore” diventa una barriera insormontabile per 
una relazione autentica con Dio: l’esistenza rimane ostinatamente chiusa a un amore che bisogna solamente 
accettare perché è smisurato e quindi al di là di ogni nostro supposto merito. Cosa può fare Dio ad una per-
sona di questo genere? Essa è talmente arroccata in se stessa che egli non  riesce neppure a trovare una 
breccia per entrare dentro. Quanto al pubblicano egli non viene lodato per quello che ha commesso.  
 I suoi crimini rimangono terribili, l’ingiustizia che commette abitualmente un insulto e un sopruso 
evidenti. Ma egli riconosce tutto questo. Ammette le sue colpe, la sua cattiveria, il male che ha provocato. 
E si affida a Dio, alla sua bontà, alla sua misericordia.  
 Nonostante tutto, qui Dio può trovare un pertugio, una porta aperta attraverso la quale entrare. Ed è 
così che egli può trasformare e trasfigurare anche la persona che tutti considerano irrimediabilmente perdu-
ta e lontana da lui.  

Quale preghiera? Quale rapporto con Dio?  
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L 'ottavario per i defunti è una tradizione antica che prevede un periodo di otto giorni di preghiere, con-
fessione, comunione e atti di carità, durante il quale si cerca di aiutare le anime del Purgatorio. 

In particolare, si può ottenere l'indulgenza plenaria, una sola volta, tra il mezzogiorno del 1° novembre e la 
fine della giornata successiva, visitando una chiesa e recitando il Credo e il Padre Nostro.  
Per ricevere questa indulgenza, sono necessarie anche tre condizioni:  
 la confessione sacramentale 
 la comunione eucaristica  
 e una preghiera secondo le intenzioni del Papa, che può essere espressa con il Padre Nostro e l'Ave 

Maria. 
Inoltre, la stessa indulgenza può essere concessa, sempre nelle stesse condizioni, a chi visita devotamente 
il cimitero tra l'1 e l'8 novembre e prega, anche solo mentalmente, per i defunti.  

A nche quest'anno nei giorni dal 29 ottobre al  2 Novembre , Festività di    
Tutti i santi e Commemorazione di tutti i fedeli defunti, la Conferenza di 

San Vincenzo de' Paoli di Montecarotto sarà presente al Camposanto per rac-
cogliere le offerte in suffragio dei Defunti per le opere di carità . 
 I Montecarottesi sono stati sempre sensibili e generosi a questa inizia-
tiva che la   Conferenza propone da oltre ottant'anni e cioè dalla propria costi-
tuzione (anno 1932), per cui fin da questo momento si ringrazia tutti coloro 
che  vorranno aiutare chi si trova in  difficoltà.   (Conferenza di San Vincenzo). 

INSIEME PER LA CARITÀ:  
Tutti i bambini e ragazzi dalle 1° elementare in su…  
Tutti i sabati (da 8 novembre) dalle 16.00 in oratorio,  

Ognuno ha la Sua Parte… 
 

Bambini/Ragazzi di ogni cultura, sono chiamati a realizzare oggetti  
natalizi , il cui ricavato sarà destinato alla        iniziativa caritativa 
“Gesù Luce di Speranza”. 

La comunità educante che tenta di educarsi per educare... 
Gruppo missionario in azione 

Ottavario dei defunti 

Domenica  
9 novembre 

fine ottavario.  
 

Nella celebrazione  delle ore 
11.00  ricordiamo i defunti 
dell’anno:  

2024 
 

Fernanda Lorenzini 
Maria Pia Torretti 
Primo Ortolani 
Fiorina Carbini 
Leonello Santini 

2025 
 

MariaFrancesca Bonavita 
Giuliano Bravi 
Caterina Ciciliani 
Rosa Cesarini 
Mary Tinti 
Dina Sbaffi 
Enrico Schiavoni 
Bruna Spoletini 
Aldo Solfanelli 
Nicolò Piccioni 
Francesco Albertini 
Vincenzo Calbucci 
Fulvia Coppa 
Dario Perticaroli 
Leondina Carbini 
Aldo Ronconi 
Viola Lucidi 
Nello Conigli 
Ida Barbini 
Gherardo Mancini 
Annamaria Sartarelli 
Eugenio Brega 
Maria Gabriella Priori 
Auguto Luzi 
Annamaria Biondi 
Angela Campanella 
Alberto Romagnoli 
Colomba Freschi 
 

Tutti i defunti sepolti  
a Montecarotto.  

D olcetto o scherzetto? È una domanda che sentiamo spesso in questo     
periodo, ma dietro questa frase si nasconde una riflessione importante sulla 

vita e sulla morte. La morte, purtroppo, viene spesso trattata con leggerezza,   
come se fosse solo un gioco, ma in realtà è un mistero serio che dobbiamo affron-
tare con fede. 
Le feste dei santi e dei defunti sono l’occasione durante l’anno di ripensare         
proprio al mistero della morte e al senso della nostra vita senza un caso particola-
re. La morte non è qualcosa da prendere con leggerezza, come spesso accade in 
alcune tradizioni moderne, come Halloween, che la dipingono come un gioco o 
una cosa spaventosa ma senza significato profondo, purtroppo vengono confuse 
con tradizioni commerciali. 
 I santi, con il loro esempio, ci insegnano a guardare la morte con speran-
za, sapendo che attraverso la fede in Cristo essa non è la fine, ma un passaggio 
verso la vita eterna. Come cristiani, dobbiamo accogliere la morte con serenità, 
pregando per i nostri defunti e continuando le tradizioni che celebrano la vita e la 
speranza nella resurrezione. Andare al cimitero, accendere una candela, ricordare 
i nostri cari con gratitudine e preghiera, sono gesti di fede che ci avvicinano alla 
realtà della vita eterna con Cristo. 
 Non lasciamoci ingannare, distrarre dalle mode o dalle apparenze. La 
morte non è un punto di arrivo, ma un passaggio, e con Gesù al centro della      
nostra vita, non è la fine. È solo un passo verso la risurrezione.  
 Viviamo ogni giorno con fede, imparando a distinguere ciò che è vero e 
profondo da ciò che è superficiale e temporaneo. Che il nostro cammino di fede 
sia sempre guidato dall'esempio dei santi, e che la nostra vita diventi un segno di 
speranza, testimoniando la bellezza e la verità della resurrezione di Gesù Cristo. 
 Per la festa dei santi tutti i parrocchiani sono invitati  ad esporre un 

lumino sulle finestre, la notte del 31 ottobre con un’immagine di un    
santo a cui siete devoti.  

 Domenica 9 novembre alle ore 11.00 celebrazione fine  ottavar io, la               
parrocchia ricorda tutti i defunti dell’anno.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

30ª settimana del Tempo Ordinario e 2ª settimana della Liturgia delle Ore 
30ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-

8.16-18; Lc 18,9-14 Il pubblicano tornò a casa 

giustificato, a differenza del fariseo.  

 

R Il povero gr ida e il Signore lo ascolta. 

Giornata missionaria 
parrocchiale 

26 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Fam. Boccanera per Filomena (1° anno). 

 Lucia Megale per le proprie intensioni. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Per la comunità 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale                         
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Zacchilli per Corrado. 
 Cinzia e Paola per Calerio. 
 Giacani Pietro per def. Fam. Giacani e Cuicchi. 
 Fam. Schiavoni per Augusto e def. fam. 

Rm 8,12-17; Sal 67 (68); Lc 13,10-17 
Questa figlia di Abramo non doveva essere liberata 
da questo legame nel giorno di sabato? 
R Il nostro Dio è un Dio che salva. 

27 
LUNEDÌ 
LO 2ª set 

 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Filiberto per Mafalda Venanzi. 

 Cenci Rita per Petronilli elvira (4° anni) 
Ss. Simone e Giuda, apostoli (f) 
Ef 2,19-22; Sal 18 (19); Lc 6,12-16 
Ne scelse dodici ai quali diede anche il nome di apo-
stoli.R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

28 
MARTEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 

 Paolo per Bricucoli Marisa e Neri Bruno. 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 

 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam. 
Rm 8,26-30; Sal 12 (13); Lc 13,22-30 
Verranno da oriente a occidente e siederanno a men-
sa nel regno di Dio. 
R Nella tua fedeltà ho confidato, Signore. 

29 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristica  

 

 Fam. Carbini e Schiavoni per def. fam. 
Rm 8,31b-39; Sal 108 (109); Lc 13,31-35 
Non è possibile che un profeta muoia fuori di Geru-
salemme.R Salvami, Signore, per il tuo amore. 

30 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libero. 

Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6  Chi di voi, se un figlio 
o un bue gli cade nel pozzo, non lo tirerà fuori subito 
in giorno di sabato?  
R Celebra il Signore, Gerusalemme. 

31 
VENERDÌ 
LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    

 “Die Septimo” di Freschi Colomba. 
Ore 21.15 Preghiera comunitaria - per la pace 
con il santo rosario. Chiesa Crocifisso 

Giornata mondiale  

della santificazione universale 
TUTTI I SANTI (s) 

 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli. R Ecco la generazione che cer-
ca il tuo volto, Signore. 

1 
SABATO 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Tomassoni Maria per Erino, Maria, def. Fam.   

Tomassoni e Balducci. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
- Per la comunità. 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale           
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Bordi per Elio, Marzia, Gettulio e Teresa. 

 Danilo Perticaroli per Santarelli Silvana,         
Perticarotli Ubaldo e Bonavita Giuseppina. 

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
 

1. Gb 19,1.23-27a; Sal 26 (27); Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. R Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi. Opp. Il Signore è mia 
luce e mia salvezza. 
 

2. Is 25,6a.7-9; Sal 24 (25); Rm 8,14-23; Mt 25,31-46 
Venite benedetti del Padre mio. R Chi spera in te, Signore, 
non resta deluso. Opp. A te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 

3. Sap 3,1-9; Sal 41-42 (42-43); Ap 21,1-5a.6b-7; Mt 5,1-
12a Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ri-
compensa nei cieli. R L’anima mia ha sete del Dio vivente. 

2 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Cinzia per le anime del purgatorio. 

 Rita per def. Fam. Tomassoni e Angeloni. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Per la comunità 

Ore 15,30 S. Messa al cimitero di Montecarotto  

 Per tutti i defunti e defunti sepolti a     
Montecarotto.  

Al termine della celebrazione, benedizione delle 
tombe dei nostri cari Defunti.  

 Venerdì  31 Ottobre, Santa Messa prefestiva in Chiesa Parrocchiale. 

 Sabato 1 Novembre la solennità dei tutti i santi - Orario festivo. 

 Domenica 2 OTTOBRE se il tempo lo permetterà, alle ore 15.30 sarà celebrata la Santa Messa vespertina al 
cimitero di Montecarotto, in suffragio dei defunti lì sepolti. In caso di maltempo, la Messa sarà celebrata 
nella chiesa parrocchiale alle ore 18.30 

 Durante l’ottavario dei defunti saranno celebrate 2 Sante Messe, una alle 9,00 del mattino e la messa vespertina 
alle 19.00 per  consentire la partecipazione ai lavoratori. Chiesa del Crocifisso.  

 Lunedì 4 Novembre alle ore 11.00 Santa Messa per la commemorazione di tutti caduti in guerra. 


